
VERBALE DI RIUNIONE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE TRIPARTITA 
 
Verbale n. 2 
 
 Il giorno 15 febbraio 2008 alle ore 15,00 in Pistoia, presso il Dipartimento Istruzione, 
Formazione Professionale, Lavoro e Cultura, Via Tripoli 19, si è riunita su convocazione del 
Presidente, Assessore Giovanna Roccella, la Commissione Provinciale Tripartita. 
 
Sono all’ordine del giorno i seguenti argomenti: 

1. Approvazione verbale riunione precedente;  
2. Programmazione 2008/2010 del Fondo Sociale Europeo Ob. 2 – Approvazione indirizzi, 

processo e piano stralcio; 
3. Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i seguenti Sigg.ri: 
 
GESSICA BENEFORTI                CGIL  
VALTER BARTOLINI                  CGIL 
VINCENZO SCOTELLARO         CGIL 
MARCO DELLA FELICE             CISL 
ANNALISA PRIMAVERA           CISL 
PAOLO GAI                                   UIL 
GIOVANNI GROSSI                     UGL  
EDI GABBIANI                             CNA 
GIACOMO BUONOMINI             CNA 
ORIANA FEDI                                UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI 
GIUSEPPE FERRALI                     CONFARTIGIANATO 
SILVIA MARCHESI                       CONFARTIGIANATO 
MARCO LEPORATTI                    CONFCOMMERCIO 
FRANCESCA ANDREOTTI         ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 
CLAUDIA SALTINI                      CONFESERCENTI 
ILARIA SGUAZZONI                   CONFCOOPERATIVE 
MAURIZIO MAZZOCCHI            LEGA COOPERATIVE E MUTUE 
 
E’ presente la Consigliera di Parità, Avv. Marica Bruni, e la Referente di Parità, Dott.ssa Barbara 
Ferrone. 
Presiede la riunione l’Assessore Giovanna Roccella.  
Sono presenti:  
per il Servizio Lavoro il Dirigente, Mauro Gori, la titolare della posizione organizzativa 
“Coordinamento amministrazione, pubblicizzazione e comunicazione” dott.ssa Irene Notarbartolo e 
la titolare della posizione organizzativa “Coordinamento delle reti di servizi e delle azioni per 
l’occupabilità e delle politiche attive del lavoro”, Marzia Vannucchi; 
per il Dipartimento Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro e Cultura il Dirigente Giovanni 
Fondi, la titolare della posizione organizzativa “Programmazione integrata e Progetti innovativi” 
dott.ssa Anna Pesce, il titolare della posizione organizzativa “Gestione interventi formativi” 
Graziano Tonini, Daniela Colligiani, Carla Gassani e Lorenzo Pacifici. 
Svolge funzioni di segretaria la d.ssa Katiuscia Torselli del Servizio Lavoro. 
Constatato che i presenti sono in numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 
 
 



Primo punto all’o.d.g. APPROVAZIONE VERBALE RIUNIONE PRECEDENTE 
La Commissione approva all’unanimità il verbale della precedente riunione n. 1 del 16/01/08.  
 
Secondo punto all’o.d.g. PROGRAMMAZIONE 2008/2010 DEL FSE OB 2 – 
APPROVAZIONE INDIRIZZI, PROCESSO E PIANO STRALCIO 
 
Il presidente illustra il documento “Programmazione politiche del lavoro, della formazione e 
dell’istruzione per il triennio 2008-2010. approvazione indirizzi generali, processo di 
programmazione e piano stralcio POR OB. 2 del Fondo Sociale Europeo 2007/2013”, consegnato ai 
partecipanti, che sarà presentato anche alla Commissione Consiliare; in particolar modo descrive gli 
indirizzi generali della programmazione triennale. Fa presente che l’approccio deve essere quello di 
legare tale programmazione allo sviluppo economico del territorio. L’altro indirizzo è unire insieme 
la crescita alla coesione sociale; si devono rimuovere le cause di non accesso al lavoro. E’ recente 
l’iniziativa promossa dal Ministero del Lavoro sul problema dell’occupazione femminile, che dovrà 
essere posta al centro delle politiche anche locali, in relazione al fatto che nel nostro territorio il 
tasso di disoccupazione femminile supera l’11%, quasi il triplo di quella maschile. Si prefigurano di 
azioni di politica attiva del lavoro che possono sviluppare occupazione nei servizi avanzati. Nel 
nostro territorio si è consolidata attività di concertazione che ha visto il suo sviluppo sia nella 
tripartita che in altri ambiti. Sono riportate le parti più importanti del PASL, quelle prioritarie; 
l’Assessore mette in evidenza che è compito dei percorsi di concertazione trovare i necessari 
collegamenti alle linee del Patto per lo Sviluppo Locale. 
Descrive poi la parte dedicata alla programmazione triennale della Provincia; si ritiene che nelle 
azioni di formazione si debba porre attenzione all’innovazione, alla promozione delle aziende e alla 
crescita della cultura di impresa. Oltre che al lavoro dipendente, si ritiene debba essere curata la 
crescita delle piccole e medie imprese. Uscirà presto la legge regionale sulla ricerca. Si aprirà un 
confronto e i focus per definire le singole azioni. 
Descrive la nuova versione del piano di programmazione che ha recepito le osservazioni fatte sui 
servizi per l’impiego e sulle cooperative sociali. I tempi delle risorse: verso metà marzo la Regione 
erogherà le risorse alle Province, entro giugno dovrà essere completata la programmazione, i bandi 
dovranno essere pronti per luglio in modo tale da essere operativi nel mese di settembre. 
Sintetizza il piano stralcio, organizzato per schede ed obiettivi. Una quota di risorse servirà per 
l’apprendistato; ricorda che sono in formazione circa 3000 apprendisti, il piano dell’apprendistato si 
sta rimodulando per rispondere alle esigenze, le risorse a disposizione per la formazione esterna non 
sono sufficienti per tutti. Un’altra quota servirà per i bandi della formazione autorizzata, che 
saranno “a sportello”. 
Per quanto concerne i piani formativi aziendali relativamente alla formazione professionale 
autorizzata, saranno messe a disposizione risorse per i bandi “a sportello” delle imprese richiedenti; 
questa tipologia di strumento è di utilizzo flessibile e veloce, ha riscosso successo nell’anno 
precedente; si riporta una breve sintesi dei progetti finanziati nel 2007. 
Si chiede a riguardo di tali bandi un livello maggiore della qualità nella progettazione per gli 
interventi futuri. La dott.ssa Pesce richiama l’attenzione sui contenuti dell’accordo sindacale, che 
deve essere obbligatoriamente prodotto a sostegno dei progetti, nel quale si deve specificare meglio 
se l’intervento produce un cambiamento effettivo dello status professionale del lavoratore. 
Beneforti della CGIL ammette che le parti sociali hanno avuto difficoltà iniziali; sollecita però una 
valutazione, ai fini della riproposizione di uno strumento che giudica molto utile, degli interventi 
finanziati che a suo parere, in alcuni casi, pur producendo un immediato positivo cambiamento sullo 
status del singolo lavoratore, non sono stati inquadrati in un progetto di miglioramento dell’impresa 
nel suo complesso. Andreotti di Assindustria ricorda l’importanza dello strumento per i settori in 
crisi, sia per l’incremento che per il mantenimento dell’occupazione. 



Tonini ricorda che sono bandi a sportello e che possono avere alcuni limiti, dovrebbe essere 
privilegiato chi assume. 
Il presidente precisa che ci saranno presto a disposizione i 200.000 euro degli accordi in deroga, sui 
quali sarà fatto uno specifico bando finalizzato alla ricollocazione al lavoro dei lavoratori posti in 
mobilità. 
Vannucchi ricorda che per quanto concerne gli aiuti di stato e gli incentivi, proposti alle aziende per 
favorire l’inserimento al lavoro di soggetti in particolari situazioni o per alcune fasce di età, il 
programma PARI ha dimostrato che gli stessi sono utilizzati solo quando i datori di lavoro 
manifestano un bisogno reale di assumere. 
Il presidente prosegue nella descrizione del piano stralcio e richiama l’importanza del voucher come 
strumento veloce e spendibile. Sostiene come lo stesso Ministero abbia considerato positivamente la 
nostra sperimentazione della carta ILA richiedendoci una presentazione nell’ambito di un apposito 
workshop a Roma. 
Descrive la scheda obiettivo del servizio lavoro, che prevede il reperimento delle risorse umane 
necessario all’espletamento dei servizi ed in particolare un potenziamento del servizio domanda – 
offerta nell’ambito dei Centri per l’Impiego. I tempi necessari per il reperimento di detto personale 
sono stimati nel mese di giugno.  
Precisa che è in corso una revisione degli sportelli in essere sul territorio e della rete; dovrà 
migliorare la qualità degli stessi, saranno chiusi quelli che non funzionano.  
Il piano stralcio prevede anche il bando per i servizi integrati rivolti a persone con disabilità. Viene 
sottolineato come nelle scuole medie superiori di indirizzo professionale vi siano soggetti disabili 
che necessitano di servizi di didattica orientativa e di accompagnamento al lavoro. 
Descrive la scheda obiettivo del Servizio istruzione che prevede la lotta alla dispersione scolastica e 
quindi il reperimento delle risorse umane necessarie alla gestione del sistema. 
Descrive la scheda obiettivo del sistema integrato Assistenza Tecnica. In questo ambito la Provincia 
ha razionalizzato il sistema realizzando strutture integrate a livello di Dipartimento che operano per 
i servizi istruzione e formazione e per il servizio lavoro e che necessitano di personale di supporto. 
Beneforti della CGIL precisa che è giusto procedere con una revisione della rete, sono emerse nel 
tempo alcune criticità nella rete stessa superabili con incontri specifici, magari a partire dai focus 
del processo di programmazione illustrato dall’Assessore. 
Andreotti di Assindustria conferma alcune difficoltà nella rete, deve essere più efficace l’incontro 
domanda – offerta di lavoro. 
Il presidente prende atto che sarà necessario un incontro operativo specifico con i rappresentati dei 
soggetti che fanno parte della rete. 
Bartolini della CGIL riflette sul fatto che a suo parere nella convenzione tra la Provincia e le 
OO.SS.LL. dovrebbe essere prevista non tanto l’iscrizione anagrafica del giovane in cerca di prima 
occupazione, quanto l’iscrizione del lavoratore in mobilità, in quanto più coerente con il ruolo del 
sindacato stante l’onerosità che l’iscrizione per chi ha diritto alle indennità (disoccupazione, 
mobilità ecc.) comporta, tale servizio, che alleggerirebbe non poco gli sportelli per l’impiego, non 
può essere svolto senza oneri per l’Amministrazione Provinciale. 
Il presidente richiama l’impegno ad affrontare il problema della rete in apposito incontro, al quale 
dovranno partecipare sia l’operatore tecnico che il firmatario della convenzione, o suo delegato. 
Per quanto concerne il bando a sportello delle imprese, appena sarà definito lo schema, verrà inviato 
ai membri della Commissione Provinciale Tripartita. 
La riunione termina alle ore 17.00 
 
 
 
La segretaria Katiuscia Torselli 


